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Abstract:
Part of a software-based study of the Digital diaries of Italy, this chapter examines aspects of generic hybri-

dity, innovation and creativity in a digital diary video entitled Dreaming in Italy on Basilicata. The text exploits 
the communication potential of Web 2.0 for global, instant and free visibility. Integrating tools from multimo-
dal analysis and genre analysis, the research first investigates the semiotic visual and acoustic interplay between 
dynamic images and the soundscape. Data reveal that the multimodally-shaped tourist gaze encompasses values 
of authenticity, tradition and hospitality.

Keywords: travel diary video, web 2.0, Basilicata, generic hybridity, visual-acoustic intersemiosis

L’articolo nasce da un’indagine multimediale dei Digital Diaries of Italy e ne esamina gli aspetti di ibrida-
zione, innovazione e creatività attraverso un video digitale sulla Basilicata, dal titolo Dreaming in Italy. Utiliz-
zando il potenziale di comunicazione e la visibilità globale del Web 2.0 ed integrando gli strumenti dell’analisi 
multimodale e di quella di genere, la ricerca analizza in primo luogo la correlazione del gioco semiotico visivo ed 
acustico tra immagini dinamiche e paesaggio sonoro. I dati che ne emergono mostrano come la visione turistica 
mediata dalla multimedialità possa comprendere i valori legati all’autenticità, alla tradizione e all’ospitalità.

Parole chiave: diari di viaggio multimediali, web 2.0, Basilicata, ibridazione dei generi, intersemiosi 
video-acustica

Introduzione

Avvalendosi degli strumenti dell’analisi del genere testuale e dell’analisi 
multimodale, il presente saggio si pone l’obiettivo di indagare gli aspetti creati-
vi di un digital diary video relativo alla Basilicata, individuandone il potenziale 
in termini di destination-image formation e destination-choice behaviour.

Orizzonte privilegiato di interesse, lo scenario dei testi turistici promo-
zionali si configura come estremamente ampio e composito, nella misura 
in cui include elementi eterogenei, come, ad esempio, brochure e siti web, 
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guide e cartoline, souvenir e applicazioni digitali (Dann 2012, Calvi 2010). 
Si presenta nel contempo come un ambiente dinamico, in quanto muta 
costantemente modi e forme di comunicazione, attraverso fenomeni sia 
naturali e spontanei come lo sviluppo tecnologico, sia indotti e program-
mati come l’elaborazione di strategie di marketing turistico (FranCesConi, 
2012, 2014).

Grazie alla pervasività sociale e spaziale della pratica turistica e 
all’impatto globale e istantaneo delle nuove tecnologie, i testi turistici si 
caratterizzano per un alto grado di accessibilità e fruibilità. Ne consegue 
il potere di generare lo ‘sguardo turistico’ (Urry, 2002), un filtro percetti-
vo, attraverso cui potenziali turisti si confrontano con ipotetici luoghi di 
vacanza. Pre-codificato da stakeholder di settore, lo sguardo turistico impli-
ca pertanto una modalità ermeneutica in grado di influenzare e orientare 
la scelta di destinazione.

La massiccia disponibilità di testi rende tuttavia necessaria la creazione 
di prodotti originali e competitivi, in grado di catturare e mantenere l’atten-
zione degli utenti e di sfidare le sempre maggiori consapevolezza, capacità 
critica e diffidenza sviluppate dal pubblico (Bhatia, 2004). In altri termini, 
gli esperti di marketing turistico debbono innovare costantemente le stra-
tegie comunicative adottate, fenomeno qui interpretato in termini di crea-
tività (vedi l’«Introduzione» al presente volume). Secondo Bhatia (2004), il 
processo più rilevante in tal senso verte sull’ibridazione dei testi stessi, non 
quindi la creazione di nuove forme ma la contaminazione reciproca, esito 
di un sistematico e preventivo contatto di linguaggi, di testi, e di discorsi.

Tra i fenomeni principali, Bhatia distingue embedding, bending, e 
mixing. Embedding indica l’uso di un genere come modello per produrre 
un testo con una funzione comunicativa distinta (una vignetta sul verso 
di una cartolina), binding presuppone un adattamento di un genere di 
partenza con la conseguente creazione di un genere nuovo (una guida 
turistica digitale creata dai visitatori-locali), con una funzione comuni-
cativa propria, mentre in mixing i due generi di partenza non sono più 
riconoscibili nel testo di arrivo, esito del processo di ibridazione (come 
l’advertorial). Il presente studio si propone di indagare modi e forme di 
tale processo innovativo e creativo, così come emerge in un diario digitale 
di viaggio relativo alla Basilicata.

Seppur senza raggiungere i livelli di regioni a spiccata e consolidata 
vocazione turistica, la Basilicata sta migliorando significativamente la per-
formance nel mercato turistico. Dal 2007 al 2013 ha registrato la crescita 
progressiva degli arrivi, con un notevole incremento del 18%, come rileva 
la statistica del sito web dell’Azienda di promozione turistica. Tale dato, 
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che va contestualizzato in uno scenario di profonda e diffusa crisi econo-
mica, rivela la crescente capacità attrattiva della splendida terra lucana, e 
la notorietà legata a una sempre più efficace promozione turistica. Il testo 
che vado a presentare ne rappresenta una valida esemplificazione.

Caso di studio

Il caso di studio verte su Dreaming In Italy, un digital diary video realiz-
zato nel 2011 da Matthew Brown, un giovane web-artist di Seattle, USA. 
Nella parte introduttiva, il testo inquadra il protagonista e il contesto. Il 
narratore confida di trovarsi in un sogno. Prova, inizialmente, delle sensazioni 
di timore e disorientamento. Comprende, poco dopo, la situazione: è circon-
dato da un gruppo di artisti, in una terra di estrema suggestione. Grazie alla 
natura incontaminata, al fascino di antiche rovine, all’ospitalità degli abitanti, 
ai sapori genuini, supera lo stato di negatività e si sente protetto, a casa.

Il diario di viaggio è stato presentato alla prima edizione, nel 2011, del 
progetto Can’t Forget Italy, un contest nato da un’iniziativa dell’Azienda di 
promozione turistica della Basilicata che ha selezionato, con bando pub-
blico, 7 artisti, video-maker, blogger e creativi di tutto il mondo, di età 
inferiore ai 35 anni. L’obiettivo era la produzione di video-racconti origi-
nali, in chiave 2.0, che offrissero nel contempo una narrazione innovativa 
e informale e una diffusione di marketing virale. Brown ha vinto il primo 
premio, pari a 3.800 €.

Rispetto a testi turistici tradizionali e canonici, il primo elemento di 
innovazione riscontrabile è relativo al profilo dell’autore. Se l’emittente 
del messaggio turistico promozionale è generalmente invisibile e anoni-
mo (Dann, 1996), qui è svelato attraverso sistemi semiotici sia visivi che 
verbali (se ne vede la figura e se ne sente la voce). Nel racconto e nella 
valutazione positiva della terra lucana e dell’esperienza in quella terra, si 
espone in prima persona, assumendo la responsabilità di ciò che afferma 
e rendendo, pertanto, il messaggio più credibile. Anziché un esperto di 
marketing turistico con un chiaro intento promozionale, l’autore è un 
regista, un artista mosso da finalità estetiche che intende creare, in primis, 
un prodotto artisticamente pregevole. Nei confronti del potenziale frui-
tore, assume dunque autorevolezza, dovuta alla sua competenza e disinte-
resse economico. Tale aspetto è confermato dal punto di vista esterno che 
Brown rappresenta: la nazionalità statunitense offre un distacco critico e 
una prospettiva privilegiata da cui osservare e raccontare il territorio luca-
no. Si tratta inoltre di un ragazzo giovane, dal profilo internazionale, che 
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usa uno stile informale e che quindi va a connotare il messaggio in termini 
di globalità, contemporaneità, innovazione. Ulteriore accezione semantica 
in tal senso è fornita dal supporto materiale del testo, di tipo digitale.

Della durata di 4:00, il video è visibile sulle piattaforme Vimeo e You-
tube <https://www.yotube.com/watch?v=d4NdfY4aJMc> (ultimo accesso: 
01.09.2014). Impiega pertanto il medium digitale, sfruttandone le enor-
mi potenzialità in termini di appeal, di visibilità immediata e globale, di 
riduzioni dei costi (Dann, 2012a, 2012b; MaCi, 2013). Nello specifico, 
si configura come uno strumento del marketing 2.0, di tipo interattivo 
e partecipativo, e che implica un’interazione sistematica con gli utenti 
(ambienti tipici del Web 2.0 sono social network, social community e wiki). 
Dal momento della pubblicazione il 19 ottobre 2011, Dreaming in Italy 
è stato visto su Youtube da 90.548 utenti, ricevendo 1.049 like, 20 dislike 
e 185 commenti (dati raccolti il 1 settembre 2014). Il feedback è estrema-
mente positivo, articolato attraverso un linguaggio celebrativo e euforico 
(dove l’immediatezza della codificazione testuale e la funzione espressiva 
ridimensionano l’accuratezza formale), come emerge dai seguenti com-
menti: «This is amazing. I love it!!», «Un video davvero ben fatto sulla 
Basilicata. Splendido…», «Truly beautiful!!», «porca miseria quant e bello 
sto video!!!!!!! :o».

Se la scelta dell’autore e del medium presenta un notevole grado di 
innovazione, è nell’integrazione dei vari sistemi semiotici che Dreaming 
in Italy suscita interesse. Strumento fondamentale per la comunicazio-
ne turistica, la multimodalità vanta un potenziale cognitivo, emotivo e 
conativo (Pan, tasai, lee, 2011). Nello specifico, cattura e mantiene 
l’attenzione del fruitore, genera sensazioni e emozioni positive, lascia una 
traccia mnestica più intensa e quindi duratura, dimostrando una capacità 
di orientare e influenzare la scelta di destinazione maggiore di quella di 
testi monomodali (FranCesConi, 2014). Una celere visione del lavoro di 
Brown consente di apprezzare l’impiego di risorse semiotiche visive e ver-
bali. Il visual track mostra immagini dinamiche di fascino estremo: paesag-
gi mozzafiato, volti intensi, scorci suggestivi. Il soundscape è composto, a 
sua volta, da una voce maschile fuori campo, da rumori naturali, e da una 
colonna sonora strumentale, realizzata da un giovane musicista della Lui-
siana, Reid Willis. La sapiente scelta e integrazione di tali componenti invita 
uno sguardo più approfondito e articolato, supportato da una metodologia 
scientifica di cui il prossimo paragrafo renderà conto.

https://www.yotube.com/watch?v=d4NdfY4aJMc
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Metodologia

Riconoscendo l’estremo potere comunicativo della multimodalità 
nella comunicazione turistica, il presente lavoro si avvale degli strumenti 
analitici dell’analisi multimodale, sviluppati dal framework della lingui-
stica sistemico-funzionalista di M.A.K. Halliday (SFL) (halliDay, 1978; 
halliDay, hasan, 1985). La linguistica SF definisce il linguaggio come 
un sistema che produce significato, agendo in uno specifico contesto 
socio-culturale (in questo caso turistico) che partecipa fattivamente della 
produzione di senso. Il linguaggio è pertanto descritto come una risorsa a) 
semiotica, b) funzionale e c) contestuale. Per Halliday, esistono tre compo-
nenti semiotiche, o metafunzioni: ideazionale, relativa alla trasmissione di 
un contenuto e alla rappresentazione del mondo, interazionale, focalizzata 
sull’interazione tra emittente e destinatario, testuale sulla coesione testuale 
interna ed esterna, in altri termini sull’organizzazione del messaggio (hal-
liDay, 1978; halliDay, hasan, 1985). L’analisi multimodale presuppone 
l’estensione di tale modello a sistemi semiotici altri rispetto a quello verba-
le, come il visivo (Kress, van leeUwen, 2006) e il sonoro (van leeUwen, 
1999), e alla loro interazione (royCe, 2007).

In generale, i testi multimodali sviluppano il proprio processo di 
significazione in un arco temporale, come nel caso di una conversazione, 
o nello spazio, come avviene in una brochure. Secondo Burn (2013), il 
video è un testo ibrido, che combina e integra le due logiche, quella spa-
ziale e quella temporale, mostrando immagini in movimento. Adottando 
il concetto bakhtiniano del cronotopo relativo alle relazioni spazio-tem-
porali nel discorso letterario, Burn conia il sintagma del kineikonic mode, 
per esprimere l’interazione tra kinein (movimento) e eikon (immagine) nei 
testi audiovisivi. Il significato è proiettato nel video sia sull’asse sintagma-
tico che paradigmatico: l’analisi deve valutare sia la giustapposizione di 
sistemi semiotici all’interno della shot (asse sintagmatico), che l’interazione 
multimodale di tipo sequenziale come scelta (asse paradigmatico). Il kine-
cotic mode implica pertanto lo studio dell’intreccio di differenti modalità 
semiotiche nella dimensione spaziale e temporale. Se l’organizzazione 
spaziale sintagmatica è predominante nel singolo fotogramma, quella 
temporale e paradigmatica caratterizza la shot. Quest’ultimo punto rende 
necessaria un’ulteriore precisazione concettuale, relativa alle unità filmiche.

Deputata a realizzare principalmente la metafunzione relativa all’or-
ganizzazione testuale, la diegesi filmica è strutturalmente composta da 
rank o unità testuali audiovisive. Per comprenderne la funzione, possiamo 
paragonarle a parole, frasi, periodi, paragrafi, e capitoli in un testo scritto 
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(BalDry, thiBaUlt, 2006; BateMan, sChMiDt, 2012; BUrns, 2013; ieDe-
Ma, 2001). Il digital diary verrà esaminato in quanto composto dalle unità 
di fotogramma, shot, scene e sequenze. La prima indica un’immagine fissa, 
mentre la seconda è un’unità audiovisiva priva di transizioni (come tagli, 
dissolvenze, dissolvenze incrociate). Composta da più shot, una scena cor-
risponde ad un’unità spazio-temporale, mentre una sequenza comprende 
più unità spaziali consecutive (ieDeMa, 2001). Tra tali livelli, gli analisti 
adottano generalmente la shot come unità minima di significato, il cui 
ruolo corrisponde pertanto a quello della frase nella SFL hallidayana. Lo 
stesso avviene nel presente lavoro.

I dati derivanti dall’analisi testuale sono stati ottenuti tramite il sup-
porto del software ELAN, uno strumento per l’annotazione di un video 
multimodale sviluppato dall’Istituto di Psicolinguistica a Nijmegen e 
disponibile gratuitamente online <http://tla.mpi.nl/tools/tla-tools/elan/> 
(ultimo accesso: 01.09.2014). ELAN consente l’identificazione e l’anno-
tazione di molteplici risorse semiotiche in un’unità testuale, come le tipo-
logie di transizione, la prospettiva, l’inquadratura, la voce, la musica. Per 
ragioni di spazio, quella che segue è la trascrizione di una sequenza della 
durata approssimativa di 20’’, composta da 18 shot, 12 scene e relativa alla 
calorosa e generosa ospitalità che caratterizza la gente lucana.

Un’unità di testo semanticamente autonoma, l’estratto è stato valutato 
particolarmente rappresentativo dell’intero video sia in termini di conte-
nuto che di modalità intersemiotica. Dal punto di vista dei rank, è stata 
definita una sequenza anziché una scena poiché comprende più unità 
spaziali consecutive (un campo, una piazza, una piscina, una cucina, una 
sala da pranzo). La trascrizione identifica, sull’asse delle ordinate, le shot 
per numero e durata, per mostrare poi, sull’asse delle ascisse, sia l’image 
track con lo screenshot, le figure e le azioni, l’inquadratura, la prospettiva, 
il movimento della camera, la modalità di transizione, sia il soundtrack, 
composto da parlato, musica e effetti sonori.

Analisi

Il titolo Dreaming in Italy introduce la metafora onirica attorno alla 
quale si sviluppa il testo e che viene simbolicamente rappresentata da una 
foglia, alter ego dell’io narrante. La struttura del video è estremamente 
semplice e di tipo circolare: le sequenze iniziale (00:00-00:48) e finale 
(03:35-04:00) mostrano la foglia che si stacca da un albero, cade in un 
ruscello e viaggia sulle sue acque. Anche il ritmo è lento in questi due 

http://tla.mpi.nl/tools/tla-tools/elan/
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segmenti, mentre nel corpo centrale del testo (00:49-03:34) si intensifica, 
accompagnato dalla colonna sonora. La parte centrale, ampia, mostra 
un susseguirsi di shot relative a: a) paesaggi naturali e artificiali, da varie 
inquadrature, prospettive e distanze e b) persone, di varie età e genere, 
singoli o in gruppo, e in pose sempre naturali, generalmente in movimen-
to; c) animali e insetti, da un cane, a stormi di uccelli, da una coccinella 
a una farfalla e, infine; d) prodotti tipici come pasta fatta in casa, vino 
rosso, caffè espresso. Per tornare alla metafora onirica, questa sezione 
centrale corrisponde al contenuto del sogno, il dream, mentre le sezioni 
iniziale e finale al processo del sognare, il dreaming. Possiamo affermare, 
impiegando il lessico hallidayano, che il corpo del testo realizza in primis 
una metafunzione ideazionale, offrendo una rappresentazione del territo-
rio, della cultura e delle persone, mentre l’introduzione e la conclusione 
svolgono una metafunzione primariamente testuale, incorniciando il testo 
(framing) e rendendolo coeso1.

All’interno di questa struttura essenziale, il testo intreccia numerosi 
sistemi semiotici di tipo visivo e sonoro. Al fine di illustrarne la presen-
za e l’interazione, la seguente Tabella (Fig. 1) offre una trascrizione dei 
dati multimodali mostrando co-occorrenze di tipo sintagmatico sull’asse 
orizzontale e di tipo paradigmatico sull’asse verticale2. Il sistema di tra-
scrizione integra modelli offerti da Baldry e Thibault (2006), Bateman e 
Schmidt (2012), Burn (2013) e Iedema (2001).

Per quanto riguarda le figure e le azioni rappresentate nelle immagini 
visive, si nota la presenza di molti soggetti umani, diversi per età e gene-
re, che guardano nella camera con un caloroso sorriso (shot 1-6), e, nella 
seconda parte, preparano, condividono e offrono del cibo genuino e del 
buon vino (shot 8-16). Risulta coerente l’uso dell’inquadratura e della 
prospettiva. La predominanza del primo piano o dettaglio (67% delle shot) 
e del campo medio (33% delle shot) stabilisce un rapporto di intima vici-

1 Anziché distinte e esclusive, le metafunzioni si configurano come profonda-
mente interconnesse. È pertanto opportuno identificarle nel testo in termini di 
predominanza.
2 Va precisato che la trascrizione non è mai operazione neutra, essendo basata 
sulla selezione di una data porzione di testo e sulla evidenziazione di dati specifici 
scelti dal trascrittore. Data la natura dettagliata e complessa della trascrizione, 
vengono normalmente scelti testi molto brevi, della lunghezza media di un minu-
to, anche se tale valore varia in base alle domande che vengono poste dall’analista. 
Un ulteriore aspetto problematico deriva dal fatto che il testo originariamente 
audio-video e time-based viene trasposto su un testo visivo space-based. Se questa 
operazione manipola inevitabilmente i dati, illustra in modo efficace lo sviluppo 
testuale e consente la comprensione dell’interazione modale nel testo.
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Fig. 1 – Trascrizione del visual e audio track nella sequenza 1:18-1:37. Si ringrazia Matthew Brown 
per il permesso di pubblicare i fotogrammi nella tabella, di cui detiene il copyright.
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nanza tra l’osservatore e l’osservato (Pan, tasai, lee, 2011). Di rilievo è 
l’impiego dell’inquadratura ad altezza occhi (44%, che diventa un 67% se 
si includono soluzioni intermedie di inquadratura dall’alto o dal basso/ad 
altezza occhi, come nel caso della shot n. 18), che pone attore e spettatore 
allo stesso livello e esprime un rapporto paritetico, di equità (Kress, van 
leeUwen, 2006). Per ciò che attiene al movimento della camera da presa, 
va osservato che l’intero video fa uso di una camera a mano, a offrire una 
visione imprecisa, sfuocata, instabile. Tale strategia suggerisce, da un lato, 
l’immediatezza e l’autenticità di una ripresa on the road e, dall’altro, la 
visione tipica della modalità percettiva onirica.

Il soundscape (van leeUwen, 1999), come già detto, si compone di 
parlato, colonna sonora e rumori naturali. La voce fuori campo costituisce 
l’elemento sonoro principale: una voce maschile, giovane ma matura. Tut-
tavia, se nei testi tradizionali la voce è energica, vibrante, impostata (Fran-
CesConi, 2011), qui è più naturale, rilassata e spontanea e risulta pertanto 
innovativa. Il testo orale, nella sequenza, è il seguente: «and the people, we 
meet maybe the kindest, most generous people, smiling faces gleaming as 
they prepare arrays of mouthwatering food and ply us with heart-warming 
wine». La struttura narrativa è quella del resoconto di viaggio (seppur oni-
rico), in cui si rileva l’impiego di un linguaggio celebrativo, in particolare 
attraverso un’aggettivazione di grado positivo («mouth-watering», «heart-
warming») alla forma superlativa («kindest», «most generous»), che evoca 
in alcuni tratti il linguaggio enfatico della promozione turistica.

La colonna sonora strumentale è originale, realizzata da Reid Willis. 
Irrompe nella scena al termine della sequenza introduttiva, nel momento 
in cui inizia il sogno. Nella parte iniziale, ad accompagnare la voce, con-
corrono degli effetti sonori naturali come il cinguettio degli uccelli o lo 
scorrere delle acque. Nello specifico della sequenza analizzata, tali rumori 
sono rappresentati dal cantare degli uccelli e dal gracchiare dei corvi ma 
rimangono in sottofondo. La colonna sonora si presenta invece con un 
volume più alto, svolgendo la funzione di accompagnamento alla voce e 
di creazione di un’atmosfera piacevole e rilassante.

Osservando la tabella sull’asse paradigmatico, si può notare l’alto nume-
ro di shot, e quindi il cambiamento repentino di immagini, parallelamente al 
procedere lento del testo parlato e della musica. Ciò che può apparire come 
una ‘dissonanza intersemiotica’ (royCe, 2007: 31), dove i sistemi appaiono 
incoerenti, risulta invece creare un effetto ritmico interessante, funzionale a 
esprimere il rallentamento e la sospensione sensoriale della dimensione onirica.

Nel complesso, il video mostra l’impiego coerente e coeso dei vari 
sistemi semiotici. Centrale nella sequenza analizzata, il valore dell’ospitalità 
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degli abitanti è espresso, sul piano visivo, attraverso il sorriso, l’uso del detta-
glio, dell’inquadratura ad altezza occhi e, sul piano sonoro, con aspetti verbali 
del testo parlato, con la piacevolezza del ritmo musicale e degli effetti sonori. 
Si può parlare in tal caso, con Royce (2007: 31), di ‘congruenza inter-
semiotica’, in cui i sistemi presi in considerazione sono semanticamente 
coerenti. Dal punto di vista semantico, questa soluzione perviene ad una 
moltiplicazione (anziché a un’addizione) del potenziale semiotico proiet-
tato da ogni singolo sistema modale e, conseguentemente, a un effetto di 
enfasi (evitando tuttavia la ridondanza dei testi turistici tradizionali) e di 
memorabilità del messaggio (BalDry, thiBaUlt, 2006).

Attraverso tali strategie intersemiotiche, il digital travel video dà prova di 
una notevole creatività, ascrivibile principalmente all’ibridazione del genere 
testuale. Seguendo una tendenza che si sta affermando nella comunicazione 
turistica, il video si configura come un testo non (direttamente) promozio-
nale ma di valore estetico o, espresso in termini metafunzionalisti, in cui 
la componente testuale predomina su quella interpersonale. Ricorre, nello 
specifico, ad un processo di embedding: mantiene caratteristiche strutturali 
e stilistiche di un diario di viaggio (narrazione in prima persona, impiego 
sistematico della descrizione, uso di elementi valutativi), ma viene impiegato 
a fini promozionali, attraverso un’operazione di repurposing. Tale soluzione 
consente di catturare e mantenere l’attenzione degli utenti e di sfidare la 
sempre maggiore capacità critica maturata dal pubblico.

Conclusione

Per concludere, il digital travel video preso in esame si presenta come 
alternativo e innovativo rispetto ai testi turistici canonici. Il medium 
digitale, in particolare il web 2.0, configura modalità specifiche di acces-
sibilità, fruizione e partecipazione. Coerentemente, la scelta di un regista 
giovane, esperto di comunicazione digitale, statunitense, va a connotare il 
testo in termini di internazionalizzazione e modernità. Oggetto privilegia-
to di attenzione è tuttavia l’interazione dei sistemi semiotici visivo e sonoro 
finalizzato a costruire lo sguardo turistico, nello specifico a proiettare valori 
di autenticità, genuinità, calore, generosità, e ospitalità. In tale strategia 
comunicativa è stato rilevato un potenziale in termini di destination image 
formation e destination choice behaviour.

Se, ad un primo sguardo, il video si presenta come un resoconto di viag-
gio, il testo realizza secondariamente una funzione promozionale, indiretta e 
pertanto più efficace. Questo accade, dimostrando una notevole componente 
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creativa, attraverso l’innovazione e l’ibridazione del genere testuale. Nello 
specifico, nell’attuazione di un processo di embedding.

Parte di un ampio progetto finalizzato a esaminare l’intero corpus dei 
digital diary relativo a numerose regioni italiane, questo lavoro ne costitu-
isce il primo tassello. Scopo della futura ricerca è lo sviluppo di un’analisi 
software-based delle narrazioni di viaggio audiovisive, per osservare quali 
elementi vengano impiegati per rappresentare l’Italia come meta turistica 
e come, attraverso quali strategie, tale processo venga attuato.
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